
RICORDO DELL’AVV. VITO AUGUSTO CANDIA
Nello scorso mese di febbraio ha cessato di vivere, dopo breve malattia, l’avv.

Vito Augusto Candia, componente del consiglio direttivo dell’Associazione dalla
costituzione della stessa nel 2013 sino all’anno 2019.

L’Associazione, in sede di apertura del sito internet del quale si è dotata, intende
affettuosamente ricordarlo.

Nato il 2 gennaio del 1942 Vito fece i suoi studi a Palermo nella cui Università
conseguì la laurea in Giurisprudenza, dopo la quale iniziò la pratica forense nello
studio degli avvocati civilisti Emilio Monastra ed Enrico Restivo (in via Notarbartolo,
n. 15), professionisti entrambi noti per le loro elevate capacità professionali e per il
tratto signorile che li distingueva.

Conseguita l’iscrizione nell’albo degli avvocati (originariamente, secondo la
disciplina dell’epoca, come procuratore legale) nel 1967, dopo poco tempo apriva il
suo studio in via Pirandello, n. 2.

Padroneggiava sia il diritto civile che il diritto amministrativo, ma svolgeva la
maggior parte della sua attività nel contenzioso civilistico in materia di pubblici
appalti (cause davanti al giudice civile e contenzioso arbitrale), nel cui ambito
eccelleva ed aveva una vasta clientela non soltanto siciliana.

A seguito dell’approvazione, con D.L. n. 580 del 1973, delle “Misure urgenti per
l’Università”, con cui veniva previsto, tra l’altro, un fondo per contratti quadriennali
per laureati, Vito Candia, che godeva della stima e dell’amicizia del prof. Antonio
Romano, dapprima professore incaricato e poi professore ordinario di Diritto
costituzionale nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Palermo (poi
prematuramente scomparso nel 1993), ottenne un contratto presso il Dipartimento di
Diritto pubblico. Successivamente, a seguito del giudizio di idoneità (previsto dal
DPR n. 382 del 1980) fu nominato ricercatore a tempo definito. E’ stato, sino al
collocamento a riposo nel 1987, assiduo componente delle commissioni di esame di
Diritto costituzionale.

Allorché, su iniziativa dello scrivente, nel 1984 fu costituita in Palermo la
sezione regionale della Società Avvocati Amministrativisti (della quale fu nominato
presidente il Prof. Avv. Pietro Virga e segretario lo scrivente) Vito Candia vi aderì.

E quando, nel 2003, il prof. Avv. Pietro Virga, che frattanto si era cancellato
dall’albo degli avvocati, si dimise, lo scrivente fu nominato presidente e l’avv. Vito
Candia fu nominato segretario.

In sede di costituzione, con atto in Notaio Luca Bonafede del 6 dicembre 2013,
dell’Associazione Avvocati Amministrativisti della Sicilia, presieduta dallo scrivente,
l’avv. Vito Candia fu nominato componente del consiglio direttivo ed in tale
posizione è rimasto sino all’anno 2019.

Estremamente corretto sia nei rapporti con la clientela sia nei rapporti con i
colleghi, si comportava sempre con grande lealtà. Era caratterizzato da un tratto
cordiale e signorile.

La sua scomparsa ha destato profonda commozione e dolore, oltre che
ovviamente nei familiari e nei collaboratori, in tutti quelli che abbiamo avuto
occasione di conoscerlo e di frequentarlo. In modo particolare nei componenti del



consiglio direttivo dell’associazione e nei soci tutti, a cominciare dallo scrivente con
il quale intratteneva rapporti di fraterna amicizia sin da quando eravamo studenti
universitari.

La nostra associazione gli rende omaggio e fa presente che non sarà mai
dimenticato.

Palermo, 10 maggio 2021.

Salvatore Raimondi


